
NANCHINO. La Juventus di Sar-
riripartedallecertezze Cristia-
no Ronaldo e Buffon, l’Interdi
Contefaun decisopasso avan-

ti nel progetto.È il messaggio
cheesce dalprimo derbyd’Ita-
lia della stagione, giocato in
casaSuning a Nanchino e vin-
to dai bianconeri ai rigori per
4-3 dopo l’1-1 al termine dei
supplementari.

Caldo e afa. Una sfida in cui a
dominare sono stati il caldo e
l’afa cinese, ma non sono
mancate tuttavia alcune indi-
cazioni per i due
tecnici, con le
squadre che si so-
no divise un tem-
po per ciascuna. Il
risultato ha pre-
miato Sarri, sep-
pur soltanto ai ri-
gori dove si è rivi-
sto un Buffon in
grande forma, capace di neu-
tralizzare ben tre tiri dal di-
schetto (errori di Ranocchia,
Longo e Borja Valero, mentre
perla JuvehannosbagliatoRa-
biot e Bernardeschi).

Una prestazione di livello,
ma le gerarchie in porta non
cambiano. «Buffon è stato
strepitoso, è un combattente
nato. Sarà tenuto in forte con-
siderazione, ma siamo stati

chiari fin da subito: il titolare è
Szczesny»,ha spiegato il tecni-
co. Sarri si gode così Buffon e
anche Cristiano Ronaldo (suo
il pareggio nella ripresa su pu-
nizione deviata), ma segnali
delle sue idee se ne sono viste
pochi. Meglio la seconda fra-
zione, in cui la Juve è salita di
colpi.

Primi bilanci. Il vantaggio ne-
razzurroè arrivato al10’ su au-
torete di De Ligt, all’esordio
da titolare. «Non ha responsa-
bilitàsul gol. Siamo partiti sot-
to ritmo e poi abbiamo gioca-
to meglio nel secondo tempo
- la sua analisi -. Su questo bi-
sogna migliorare, bisogna di-
fendere in avanti». Il tecnico
poi fameaculpa: «Oggi era dif-
ficiletra caldo e terreno di gio-

co, inoltre ho fatto
un errore io facen-
do fare un allena-
mento stamani a
una temperatura
mostruosa. Forse
lo abbiamo paga-
to». Dall’altra par-
te, Conte può go-
dersi una squadra

in crescita, che finché le gam-
be hanno tenuto è stata capa-
ce di mostrare quello che po-
trà fare: pressione altissima,
difesa, contropiede ma anche
qualche buona idea in mezzo
al campo. Manca la finalizza-
zione, nonostante un discreto
Perisic in versione attaccante,
e una mano in tal senso potrà
arrivare solo dal mercato, tra
Lukaku e Dzeko. //

PINZOLO (Trento). A cinque mi-
nutidalla fine, su calcio di rigo-
re, Mattia Marchi (il bomber
dell’estate) trasforma un rigo-
re ed evita alla FeralpiSalò la
sconfitta contro la Primavera
dell’Inter. Termina così 1-1 la

quarta amichevole stagionale
della FeralpiSalò, che a Pinzo-
lo rischia di scivolare contro la
formazione nerazzurra, com-
posta quasi esclusivamente da
classe 2001 e 2002. Stesso leit
motiv della sfida con il Caglia-
ri, ma a parti invertite: stavolta
a fare la parte del leone sono
stati gli avversari dei gardesa-
ni, meno appesantiti dai cari-
chi di lavoro e dunque più fre-
schi. La formazione di Arman-
do Madonna affronta la sfida
con grande carattere, come se
ci fossero in palio i tre punti, e
di conseguenza si fa preferire
sotto l’aspetto dell’agonismo.

I verdeblù. A riposo Contessa,
Rinaldi, Caracciolo e Ferretti,
oltre agli infortunati Guidetti,
Carraro e Tirelli, Damiano Ze-
noni mischia le carte in tavola
epassadal 3-5-2al4-3-1-2, mo-
dulo che i suoi giocatori cerca-
no di interpretare al meglio.

Idifensori centrali Giani e Al-
tare hanno qualche problema
nel contenere irapidi attaccan-
ti avversari, Mordini a sinistra
spinge molto di più rispetto al
collega di destra Eleuteri. In
mezzo Pesce ha poco spazio

per manovrare, pur essendo
schermato da Hergheligiu e
Scarsella. In avanti Mauri si
muove tanto, ma ha difficoltà
nel liberarsi dalla marcatura
stretta degli avversari, mentre
hanno poche palle veramente
giocabili Bertoli e
Moraschi.

La gara. Nella pri-
ma frazione la Fe-
ralpiSalò ha l’occa-
sione di portarsi in
vantaggio al 18’ (si-
nistro di Mauri re-
spinto in angolo) e
al 30’ (tiro centrale di Mora-
schi), mentre la Primavera
dell’Inter si rende pericolosa al
23’ con Fonseca,cui si oppone
Liverani.

Nellaripresa entranoincam-
po i vari Legati, Magnino (è ad
un passo dal Pordenone, che
pare aver vinto la concorrenza

del Cittadella), Ceccarelli e
Marchi. Inerazzurri peròconti-
nuano a martellare e trovano
vantaggio al 16’ con Oristanio,
su uscita tardiva di Spezia.

Ceccarelli ravviva l’attacco
verdeblù, ma il pari arriva solo

a cinque minuti dal
triplice fischio, su
calcio di rigore rea-
lizzato da Marchi,
alla quarta rete del
precampionato.

«Sono soddisfat-
to per la prestazio-
ne - dice Damiano
Zenoni-,maavrem-

mo dovuto fare meglio. Ho
cambiato il modulo per mette-
re in difficoltà i ragazzi e sape-
vo che avremmo avuto qual-
che problema. Considero que-
sto un bel banco di prova: di
fronte avevamo una squadra
molto brillante, più fresca». //

ENRICO PASSERINI

ALESSANDRIA. Tocca al Torino,
sessanta giorni dopo la fine del
campionato, aprire la stagione
2019-2020 con la prima partita
ufficiale. Si torna a far sul serio
e il palcoscenico è quello
dell’Europa League, con la fase
agironi da conquistarepassan-
do dai preliminari.

A tre settimane dall’inizio
della preparazione, la squadra
di Mazzarri si troverà stasera di
fronte gli ungheresi del Debre-
cen. «È la partita più difficile,
ancherispetto a quelle dieven-
tuali turni successivi - avverte
il tecnico granata -. Se dovessi-
mo avanzare vedremo un altro
Toro». La partita sarà alle 21 al-
lo stadio Moccagatta di Ales-
sandria, per l’indisponibilità
del Grande Torino, in una esta-
tericca di emozioniper igrana-
ta dal ripescaggiodall’esclusio-
ne del Milan fin al ritiro antici-
pato per arrivare pronti all’ap-

puntamento. Il Debrecen, che
ha già eliminato gli albanesi
del Kukesi, «si allena da un me-
se e mezzo - osserva Mazzarri
-, mentre i miei calciatori han-
no dovuto rinunciare a parte
delle vacanze per preparare la
nuova stagione. Per noi sarà
fondamentale gestire la palla
quando saremo stanchi, non
forzare e soprattutto non subi-
re gol. Un comandamento se-
guito anche da un grande alle-
natore come Mourinho».

E continua Mazzarri: «Mi sa-
rebbe piaciuto giocare partite
estive di sostanza, per verifica-
re la nostra crescita. In ogni ca-
so dobbiamo vincere e passare
il turno, per raccogliere quan-
to seminato lo scorso anno e
peri nostritifosi. Sentopiùque-
sta partita che quella con il
Chelseaquando allenavo il Na-
poli».

Guaisottovalutare gliunghe-
resi in questo momento
dell’anno. «La vera difficoltà è
il periodo in cui affrontiamo le
partite - conferma l’allenatore
del Torino -. Il Debrecen è una
squadra che negli ultimi anni
ha giocato anche la Cham-
pions League, sono atletica-
mente e fisicamente molto for-
ti». //

Al termine dei 90 minuti
la sfida è finita 1-1
con gli uomini di Conte
avanti e raggiunti da CR7

È ormai certo, in casa
Milan è sfumato il
trasferimento di

Andrè Silva alMonaco,ma si
ritiene che Correa
dell’Atletico arriverà
ugualmente. Intanto il
Wolverhampton avrebbe
messo sul piatto 18milioni di
euro, più bonus, per arrivare a
Cutrone. Con la Roma si parla
invece di Suso, per
individuare la giusta
contropartita tecnica che
potrebbe essere Nzonzi: il
francese però rifiuta il
prestito e in caso di addio
pretende di essere ceduto a
titolo definitivo. Sempre a
proposito di Roma, non si
sblocca la trattativa per
Higuain, con il d.s. Petrachi ha
individuato in Ben Yadder del
Siviglia l’alternativa. Per il
portiere Olsen c’è il Benfica
dopo che Perin (ora può
andare all’Aston Villa) è stato
rispedito alla Juve. Il
Manchester United ha deciso
di fare sul serio perMilinkovic
Savic e all’agente del
calciatore Kezman ha
recapitato una proposta da
8omilioni di euro, da
sottoporre ai vertici societari
laziali.

Juventus 5

Inter 4

FeralpiSalò 1

Inter Primavera 1

Per Sarri
buone notizie
sono arrivate
da Buffon
Tra i nerazzurri
brilla invece
il croato Perisic

I verdeblù
vanno sotto
e pareggiano
solo nel finale
con un rigore
trasformato
da Marchi

Il primo derby d’Italia va alla Juventus
In terra cinese Inter sconfitta ai rigori

Cristiano. Ronaldo esulta dopo il gol su punizione dell’1-1

L’amichevole

La Roma mette
Suso nel mirino
Lazio: Milinkovic
verso il ManUtd

La FeralpiSalò
cambia pelle
e rischia il ko

In regia. Simone Pesce fulcro del gioco dei gardesani

Serie C

Con l’Inter Primavera
i gardesani provano
il 4-3-1-2 ed un undici
rivoluzionato

Contro il Debrecen
il Torino ritrova
l’aria di Coppa

Europa League

Stasera alle 21 la sfida
contro gli ungheresi
per il secondo turno
della fase preliminare

(dopo i rigori, 1-1 al 90’)
JUVENTUS (4-3-3) Szczesny 6 (1’ st Buffon

6.5); Cancelo 6, De Ligt 5.5 (1’ st Demiral 6.5),

Bonucci 6.5 (25’ st Rugani 6), De Sciglio 6;

Rabiot 5.5, Pjanic 5 (20’ st Emre Can 6),

Matuidi 5 (36’ st Muratore sv); Bernardeschi 6,

Higuain 5 (1’ st Mandukic 5.5), Ronaldo 6.5.

(Pinsoglio, Loria, Di Pardo, Coccolo, Beruatto,

Kastanos, Toure, Frederiksen, Mavididi,

Matheus Pereira). Allenatore: Sarri.

INTER (3-5-2) Handanovic 6 (1’ st Padelli 6.5);

D’Ambrosio 5.5, De Vrij 6 (34’ st Ranocchia sv),

Skriniar 6 (34’ st Bastoni sv); Candreva 5.5 (43’

st Agoume’ sv), Gagliardini 6 (34’ st Joao

Mario sv), Brozovic 6 (33’ st Borja Valero sv),

Sensi 6 (33’ st Barella sv), Dalbert 5.5; Perisic 6

(35’ Puscas sv), Esposito 6 (33’ st Longo sv).

(Berni, Colidio, Ntube, Pirola, Vergani).

Allenatore: Conte.

ARBITRO Zhang Lei (Cina) 6.

RETI pt 10’ autorete di De Ligt; st 23’ Ronaldo.

I RIGORI Ranocchia (parato), Cancelo (gol),
Puscas (gol), Ronaldo (gol), Longo (parato),

Emre Can (gol), Joao Mario (gol), Rabiot

(fuori), Barella (gol), Bernardeschi (traversa),

Borja Valero (parato), Demiral (gol).

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Liverani (12’ st Spezia);
Eleuteri (12’ st Legati), Giani (31’ st Lanza), Altare
(22’ st Travaglini), Mordini (31’ st Menni);
Hergheligiu, Pesce (22’ st Rigamonti), Scarsella
(12’ st Magnino); Mauri (12’ st Ceccarelli);
Moraschi (12’ st Marchi), Bertoli. Allenatore:
Zenoni.

INTER PRIMAVERA (4-4-2) Pozzer; Moretti,
Vaghi, Colombini, Dimarco; Gianelli, Attys, Cisse,
Schirò; Mulattieri, Fonseca. Subentrati nella
ripresa: Stankovic, Lunghi, Cortinovis, Sottini,
Persyn, Vezzoni, Squizzato, Chrysostomou,
Oristanio, Bonfanti, Rossi. Allenatore: Madonna.

ARBITRO Ravanelli di Trento.

RETI st 16’ Oristanio, 40’ Marchi su rigore.
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